
 

 

Risposta  

del Municipio di Mendrisio  

 

Interrogazione del 
 

21 giugno 2021 

Titolo Bagordi notturni nell’area del Parco di Villa Argentina 

In relazione all’interrogazione citata a margine, lo scrivente Municipio si pregia osservare 
quanto segue. 
 
 
1) Esiste un piano di gestione del Parco? Se sì, come è strutturato e chi è 

responsabile della sua esecuzione? 

 
Per la parte relativa al verde pubblico esiste un piano di manutenzione ordinaria e 
straordinaria che, come per le altre superfici di verde pubblico, è gestito con la 
piattaforma R3-Gis attiva all’interno del servizio del verde pubblico. Questa applicazione 
permette di monitorare anche l’evoluzione dello stato di salute delle singole alberature 
e di pianificare gli interventi eventualmente necessari.  
 
Cogliamo l’occasione per segnalare come da oltre 6 mesi abbiamo distaccato un 
collaboratore dell’UTC al 50% in pianta stabile nella zona del parco di Villa Argentina e 
Canavée.  
 
La nettezza urbana gestisce regolarmente almeno due passaggi al giorno per la pulizia 
dei numerosi cestini e dei contenitori per le raccolte differenziate.  
 
Sino ad oggi non abbiamo mai rilevato gravi vandalismi arrecati alle componenti arboree 
del parco, per contro nonostante la ridondanza dei cestini persiste il fenomeno littering. 
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2) Il Parco viene perlustrato regolarmente da agenti della polizia o da impiegati di 

agenzie di sicurezza private? Si chiede di indicarne le modalità e gli orari. Se ciò 

non avviene quale motivazione date, malgrado gli annosi problemi segnalati 

dai cittadini? 

 
Il Parco di Villa Argentina è ubicato in una zona ritenuta sensibile, vista la presenza di 
un Ospedale Regionale, di un Istituto per anziani, della Scuola elementare, 
dell’Accademia di Architettura e di parchi pubblici; senza contare che comunque è e 
rimane zona residenziale (sviluppatasi negli anni). 
 
Villa Argentina è diventata oggetto di ritrovi di giovani che, in particolar modo durante 
i fine settimana, attirano una moltitudine di persone che spesso lasciano dietro di sé 
rifiuti disseminati nel Parco e purtroppo anche vetri.  
La problematica è ciclica, si ripresenta annualmente ai primi innalzamenti di temperatura 
per dirimersi al temine dell’anno accademico. È in questi mesi che vengono 
maggiormente concentrati gli sforzi per il controllo del Parco dal punto di vista della 
sicurezza. 
 
Il servizio operativo della Polizia comunale esegue regolari controlli alfine di scongiurare 
le situazioni sopraccitate, procedendo a verifiche sia in risposta a chiamate da privati, sia 
spontaneamente durante il servizio notturno con azioni a carattere preventivo o, se del 
caso, repressivo. 
 
Inoltre, il Parco di Villa Argentina è perlustrato regolarmente, soprattutto nel periodo 
indicato, anche da impiegati di agenzie di sicurezza privata, su mandato dell’Accademia 
di architettura. 
 
Nelle stagioni e fasce orarie ritenute più delicate, il servizio viene intensificato.  
 

3) Quanti interventi sono stati effettuati dalla polizia comunale e/o cantonale nel 
corso del 2020 e dei primi sei mesi del 2021? 
 
La Polizia Città di Mendrisio è intervenuta presso il Parco di Villa Argentina nel corso del 
2020 e dei primi sei mesi del 2021, come da tabella seguente. 
 
Tipologia 2020 01.01-30.06.2021 

Intervento 8 18 
Controllo 87 109 

 
Per intervento si intende una verifica da parte della Polizia su segnalazione di terzi 
oppure di moto proprio durante uno dei controlli regolari, la quale non per forza si 
conclude con un’oggettiva constatazione di qualsivoglia infrazione. 
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Per controlli s’intende una ronda ordinaria per verificare la situazione al Parco. Da 
rimarcare che durante i controlli, gli agenti e gli Assistenti di Polizia provvedono anche 
a sensibilizzare le persone presenti sull’orario di chiusura, sugli orari di quiete pubblica, 
sulle normative COVID-19 nonché sulla problematica del littering. 
 
Non ci è dato sapere il numero di interventi della Polizia cantonale. 
 

 
4) Non ritenete che la situazione sia degenerata a tal punto da necessitare 

finalmente sia controlli regolari – quotidiani – , sia l’allontanamento sistematico 
di chi pretende di fare festini o altre attività incompatibili con un Parco di tale 
valore culturale, sia l’imposizione del rispetto della quiete notturna? 
 
Si ritiene che la problematica sia particolarmente complessa e delicata da affrontare 
poiché da un lato vi è l’interesse alla tutela del decoro e della quiete pubblica da parte 
degli abitanti della zona e dall’altro vi è la necessità dei giovani di potersi aggregare e 
divertire. Il tutto inserito nel contesto della pandemia di Coronavirus le cui conseguenze 
a livello sociale, oltre che sulla salute pubblica, sono ben note a tutti. 
 
A tal proposito, da notare che fino ad oggi, seguendo un approccio assunto a livello 
Cantonale da tutte le Polizie (Cantonale e Comunali), gli agenti ed assistenti di Mendrisio 
sono sempre intervenuti in modo molto pragmatico, prediligendo il dialogo, la 
mediazione e l’eventuale dispersione bonaria dei giovani, piuttosto che la pura e 
semplice repressione. 
 
La situazione è stata inoltre oggetto di valutazione. La Città si è adoperata coinvolgendo 
la Polizia comunale, i servizi sociali, gli operatori di prossimità e ha scelto di potenziare 
il servizio con l’impiego di City Angels. 
 
Pattuglie regolari vengono pertanto effettuate (Polizia, Agenzie private e City Angels) 
adottando l’approccio più adeguato al momento. Quando è stato necessario si è pure 
operato mediante l’allontanamento delle persone (e a tal proposito si confrontino i noti 
articoli di cronaca sull’argomento). 
 
Ad oggi di può tuttavia affermare che la situazione è migliorata. Infatti, a seguito degli 
allentamenti delle misure COVID-19, la maggior parte dei giovani ha ripreso a 
frequentare gli esercizi pubblici. 
 
La situazione viene e verrà comunque mantenuta monitorata. 
 
 

5) Per la sicurezza dei bambini delle Scuole comunali, in particolare, non è 
opportuno introdurre subito su Via Buffi una zona 30 km/h o, meglio ancora, 
20 km/h? 
 
La tratta in questione sarà sicuramente oggetto di valutazione durante la prossima 
progettazione della Zona 30 di Via Turconi (asse stradale dal quale è dipendente), 
proprio quale area sensibile con la presenza di sedi scolastiche (SE e USI) e OBV. 
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A tal proposito si cita il Messaggio municipale n. 67 /2018 concernente la richiesta di un 
credito quadro 2018-2022 per la realizzazione di Zone 30 e Zone incontro nei diversi 
Quartieri di Mendrisio: 
 
“Per Via Turconi operativamente occorre attendere la fine del cantiere della nuova ala 
dell’Ospedale Beata Vergine e dell’ampliamento dell’autosilo, compresa la proposta di 
nuova rampa di entrata/uscita. La progettazione riveste invece carattere prioritario. La 
sistemazione e arredo della nuova piazza dell’ospedale (sopra il nuovo Autosilo) dovrà 
infatti inevitabilmente integrare anche la Via Turconi (compresa la limitazione a 30 km/h). 
Tali sistemazioni sono pure da coordinare con le sottostrutture PGS.” 
 
La maggioranza dell’utenza veicolare è inoltre costituita dagli stessi genitori dei bambini 
delle Scuole comunali, i quali dovrebbero pertanto avere la dovuta accortezza sulla tratta 
in questione, che è comunque munita di adeguati marciapiedi su entrambi i lati, che 
garantiscono la sicurezza dell’utenza pedonale. 
 
Tuttavia, si rimarca che l’impiego dei City Angels (come precedentemente descritto) ha 
permesso di migliorare la situazione, durante le notti dei fine settimana, sia a livello di 
traffico veicolare/motorizzato sia a livello di littering. 
 
 

6) Quando avete intenzione di rispondere all’interrogazione del 2018? 
 

A breve si risponderà all’interrogazione del 2018, in quanto il Municipio ha concluso le 
analisi preliminari per dare avvio al progetto di riqualifica del Parco di Villa Argentina, 
compresa la porzione di parco acquistata nel 2021. 
 

 
Sperando di avere evaso esaustivamente la sua richiesta, cogliamo l’occasione per porgere 
distinti saluti. 
 
 Per il Municipio  
Samuele Cavadini 

 

Massimo Demenga 

Economista aziendale SUP Lic. rer. pol. 

Sindaco Segretario 
 

 

 

 

 

 

 

Il tempo impiegato per l’elaborazione della presente risposta ammonta complessivamente 

a 4 ore lavorative. 

 
 
Copia: 
Dicastero Sicurezza Pubblica /Polizia comunale 
Dicastero Ambiente /Ufficio tecnico comunale  


